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Proseguono pervicaci nella
nostra città le tracciature di
zone blu a pagamento, ovun-
que fortemente contestate,
non migliorative del proble-
ma parcheggi. La sosta con
corrispettivo anche per chi
abita sul posto pare un rullo
compressore, ignaro della
volontà popolare e che co-
stringe i genovesi a perdere
ore di lavoro ed a lunghe
code per ottenere i contras-
segni. Nel timore che in fu-
turo arrivino anche nella no-
stra San Pier D’Arena, dove
siamo pronti a contrastarle
vigorosamente, ora è la vol-
ta di Albaro, che comprende
il lungomare di Genova, sede
di stabilimenti balneari che ci
invidiano ovunque, con pro-
va personale che mi arriva da
colleghi di Alessandria, Mila-
no, Roma, da dove, per rag-
giungere il mare, occorre
fare un viaggio. I gestori han-
no detto che la sosta a paga-
mento ed a prezzi non pro-
prio stracciati, insieme alla
crisi, darà il colpo di grazia
ad una stagione destinata a
passare alla storia come tra
le peggiori del dopoguerra.
Mentre qualche anziano rile-
va come la passeggiata in
corso Italia costerà cara, si
gravano di ulteriori costi le
famiglie già in affanno e che
tutti i politici affermano: “non
arrivano a fine mese”, salvo
poi prendere iniziative che le
fanno restare senza soldi
molto prima. I nostri ammini-
stratori impegnatissimi nel
disegno di zone blu ci augu-
riamo facciano altrettanto
per reperire nuovi spazi di
sosta, migliorare la viabilità,
strozzata da rotonde, sensi
unici, ed altre “invenzioni”
che l’hanno peggiorata negli
anni, come le corsie gialle
dove per vedere transitare un
bus occorre andare a “Chi
l’ha visto?”, ma dove impla-
cabili telecamere fanno mul-
tare chi va a lavorare in
scooter perché in auto sareb-
be un’odissea. “Prendete il
mezzo pubblico”, ci esorta-
no; ma forse loro non ci sal-
gono da tempo.

Dino Frambati

Blu, le mille
zone blu Presentato in Municipio

il "Progetto San Pier d'Arena"

Alla presenza dell'assessore Margini

Grandi progetti di riqualificazione
per il territorio: se ne è parlato nelle
scorse settimane in Consiglio
municipale, alla presenza
dell’assessore Mario Margini.
Si tratta del progetto integrato
tra Comune e Regione Liguria
che prevede, per San Pier d'Arena,
un investimento complessivo
di oltre dodici milioni di euro

Talvolta capita così, d’improvviso,
quando non ci pensi, magari nel luo-
go più insolito, tra gente diversa. È
un suono, una musica: è quella mu-
sica che si annida nel profondo del
cuore e che, non appena riaffiora, ha
la capacità di evocare quelle emo-
zioni che le parole non sanno descri-
vere. E diventa profumo di basilico,
canto di tralalêri, Cristi pesantissimi
che ballano, barbàn che spaventa,
mare che incanta. Talvolta capita
d’improvviso: ma quando la senti,
sull’autobus, in una bottega o sulle
labbra di uno sconosciuto sai dove
sei e sai chi sei; quando la senti, la
mia, la tua, la nostra antica lingua
zenéize, sai di essere custode di una
cosa preziosa, sai che anche da te
dipende il suo futuro. E si respira
davvero nell’aria, su Internet, nei luo-
ghi della solitudine e in quelli
dell’invexéndo la voglia, il desiderio,
l’impegno per il rilancio del genove-

Grafîa ofiçiâ e Paròlle de Zêna:
gli ultimi libri della SES

Nasce la collana Bolezùmme, curata da Franco Bampi

se, per tornarlo a parlare, per sentir-
lo, come per secoli si è sentito, nei
giochi dei nostri figli e dei nostri ni-
poti. Ma avete mai sentito parlare
uno di Alassio o di Cicagna? Oppu-
re uno di Sestri Ponente o di
Albenga? Magari un onegliese o uno
di Lumarzo? Ma possiamo davvero
accettare che tra trent’anni nessuno
saprà più parlare come loro?
Ecco perché è nata la Grafîa ofiçiâ:
per poter scrivere come si parla per-
ché, se è vero che ci capiamo pur
nelle diversità delle parlate, è fuor di
dubbio che parliamo davvero diffe-
rentemente. Nessuno deve insegna-
re il genovese che sa a chi già co-
nosce la sua parlata: invece tutti
dobbiamo impegnarci per coltivare
le differenze, per esaltare le specifi-
cità, perché ognuno sia fiero ed or-
goglioso di essere ciò che è. Ecco
perché occorre insegnare la Grafîa
ofiçiâ: per poterci dire reciprocamen-

te chi siamo, per scrivere la nostra
parlata, per dare una lingua viva ai
distratti e agli ignavi.
Ecco perché oggi occorre far festa:
perché la collana Bolezùmme, edita
dalla S.E.S. Editoria, si arricchisce
del secondo volumetto: Paròlle de
Zêna. Trecento, quattrocento paro-
le genovesi scritte in Grafîa ofiçiâ e
raccontate nei loro contesti: parole
dell’uva o del natale, pentole e tega-
mi, avemarie e scocozó, vestiti e fa-
legnami e altre ancora. Non un vo-
cabolario. Forse un gioco: un gioco
serio, come tutti i giochi: quello di
raccontarci le parole di una lingua
che amiamo e che difendiamo an-
che così: leggendo un libretto, rega-
landolo ai nipoti, per essere ancora
capaci di sentire, nel suono delle
nostre parole zenéixi, quella musica
cara che si annida nel profondo del
cuore.

Franco Bampi


